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AVVISO DI MANIFESTAZIONE DI INTERESSE PER PROCEDURA NEGOZIATA 
 

Oggetto: Invito alla Procedura negoziata (senza bando – art. 63 D.Lgs. 50/2016), ai sensi dell’art. 1 comma 2 
lett. b) del D.L. 76/2020 conv. in L. 120/2020, come modificato dal D.L. n. 77/2021 conv. con L. 108/2021, e 
s.m.i. per l'affidamento congiunto del servizio di progettazione esecutiva ed esecuzione lavori, nonché della 
fornitura degli arredi tecnici, relativi al “TRASFERIMENTO DELLA DORSALE LABORATORISTICA DI COSENZA 
PRESSO L'IMMOBILE DI VIA LEONARDO DA VINCI DI CASTROLIBERO (CS).” 
Importo a base di gara € 2.435.689,87 
Codice CUP  I83C22000640005 - Codice CIG: 9460482CB5 

FAQ 
D:   In riferimento alla manifestazione di interesse di cui all’oggetto, con la presente si chiede se la dicitura “a 

pena esclusione” riportata nei requisiti di partecipazione riferiti alla categoria arredi sia da considerare 
vincolante. (Cit pag. 3 Vs lettera di invito alla partecipazione: “A pena di esclusione, i materiali offerti de-
vono essere prodotti e forniti da Aziende in possesso di certificazioni ISO 9001:2015, ISO 14001. In partico-
lare, dette aziende devono essere in possesso della certificazione ISO 9001:2015 per le seguenti attività: 
“Progettazione di laboratori scientifici. Commercializzazione, installazione e servizio di assistenza tecnica 
di arredi ed apparecchiature scientifiche.”) 
O volontaria, ancorché la normativa sui CAM riporta la seguente dicitura: 
4.3.1 Sistemi di gestione ambientale 
Criterio è attribuito un punteggio premiante all’operatore economico che dimostra la propria capacità di 
adottare misure di gestione ambientale attraverso il possesso della registrazione sull’adesione volontaria 
delle organizzazioni a un sistema comunitario di ecogestione e audit (EMAS), Regolamento (CE) n. 
1221/2009 o della certificazione secondo la norma tecnica UNI EN ISO 14001:2015, in corso di validità. 
Verifica: Certificazione UNI EN ISO 14001 o registrazione EMAS o altra prova equivalente ai sensi 
dell’articolo 87 comma 2 del decreto legislativo 18 aprile 2016 n. 50. 
Per garantire la massima partecipazione con aziende specializzate nel settore arredo da laboratorio e 
avendo appurato che molte aziende sul mercato non dispongono di tale certificazione o sono in fase di 
certificazione, si chiede quindi di considerare il possesso di tale requisito come fattore premiante e non a 
pena di esclusione. 

 
R:   Le certificazioni di qualità hanno, generalmente, un carattere premiante. Tuttavia, nei limiti della propria 

discrezionalità, la S.A. può prevedere siffatto requisito (che è sempre soggettivo e non oggettivo) a pena 
di esclusione. 
Ciò non toglie che, in ragione di quanto disposto dall’art. 87, comma 2, del D.Lgs. 50/2016 (di analogo te-
nore di quanto disposto dal comma 1): 
“Qualora gli operatori economici abbiano dimostrato di non avere accesso a tali certificati o di non avere 
la possibilità di ottenerli entro i termini richiesti per motivi loro non imputabili, la stazione appaltante ac-
cetta anche altre prove documentali delle misure di gestione ambientale, purché gli operatori economici 
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dimostrino che tali misure sono equivalenti a quelle richieste nel quadro del sistema o della norma di ge-
stione ambientale applicabile” (Art. 87, comma 2, cit; ma anche, Cons. St., Sez. V, 17/04/2020, n. 2455; 
T.A.R. Veneto Venezia Sez. I, 20/01/2020, n. 56[1]). 
Ciò comporta, per il caso odierno che ove l’O.E. produttore degli arredi di che trattasi sia in possesso della 
certificazione ISO 9001 ma non della ISO 14001, può sempre dimostrare diversamente il rispetto, per 
equivalente, delle misure di tutela e gestione ambientale richieste dal sistema. 
  
 
 

 
 

Il Responsabile Unico del Procedimento 
f.to Ing. Francesco CHIAPPETTA  

A
G
E
N
Z
I
A
 
R
E
G
I
O
N
A
L
E
 
P
E
R
 
L
A
 
P
R
O
T
E
Z
I
O
N
E
 
D
E
L
L
'
A
M
B
I
E
N
T
E
 
D
E
L
L
A
 
C
A
L
A
B
R
I
A

P
r
o
t
o
c
o
l
l
o
 
I
n
t
e
r
n
o
 
N
.
 
3
3
0
6
6
/
2
0
2
2
 
d
e
l
 
1
7
-
1
1
-
2
0
2
2

D
o
c
.
 
P
r
i
n
c
i
p
a
l
e
 
-
 
C
l
a
s
s
.
 
0
5
.
0
1
.
0
0
 
-
 
C
o
p
i
a
 
D
o
c
u
m
e
n
t
o


